Alle Segreterie di Gioventù Nuova

Marino, 17 dicembre 2002

Carissimi e carissime,

nel ringraziarvi per quanto fate per i “G.A. quotidiani” di Argentina e Terra Santa, abbiamo pensato di inviarvi alcune notizie ricevute recentemente sulla situazione in Argentina, che è sempre grave e particolarmente nella provincia di Tucuman, dove molti bambini sono già morti per denutrizione.

Ecco quanto ci scrivono, per esempio, dal focolare di Tucuman: 

"La situazione sociale del Paese è gravissima, soprattutto nelle nostre Province del nord. Ma la cosa più grave è la mancanza di coscienza di tanti della gravità del momento, l'indifferenza davanti alla sofferenza dei più poveri, l'incremento spaventoso della miseria e dell'esclusione di grandi porzioni della società e soprattutto una corruzione tremenda… Tutto quest'anno è stato chiederci cosa possiamo fare... e ancora non abbiamo una risposta convincente perché i problemi sono così strutturali che ti senti davanti ad una montagna insormontabile. D'altra parte tutto questo ha rafforzato in noi la certezza che soltanto con l'Ideale si può dare una risposta e cerchiamo di mettercela tutta, cogliendo anche ogni occasione che si presenta per dare, almeno un po' di sollievo.

Le gen e le volontarie di Tucuman stanno portando avanti un lavoro di sviluppo in un quartiere molto povero che si chiama "Nuova Speranza". Svolgono corsi di sostegno dopo scuola per bambini ed hanno preso contatto con le famiglie. In questo momento continuano i corsi e si sono aggiunti un atelier di cucito portato avanti dalle mamme dei bambini, un altro atelier di manualità (portato avanti dai giovani) ed un orto comunitario che sta incominciando a dare i primi frutti (sono le stesse persone del posto che, appoggiate dalle nostre, lo portano avanti). In questo ed in altri quartieri una volontaria tiene corsi sull'utilizzo della soia (che costa molto poco ed è molto proteica) con la condizione per le persone che assistono di costituirsi a loro volta insegnanti per altri corsi.

Un religioso interno ha una mensa dove tutti i giorni si preparano pasti per 200 bambini.

Un'altra volontaria collabora anche in un'altra mensa per 300 bambini.

Una volontaria medico, che lavora nel Sud della provincia, proprio dove c'è maggior denutrizione, sta mettendo in moto una catena di solidarietà per riuscire a procurare il latte per i neonati."

Abbiamo quindi pensato di continuare in ogni caso l'azione per le borse di studio già avviata ed eventualmente, avendo altri fondi disponibili, sovvenire alle necessità più impellenti, attraverso i nostri che operano sul posto. 


Con i nostri auguri più belli di Buon Natale!




Ulli   Marco

